
Regolamento dell’Associazione Giacimenti Urbani da approvarsi ai sensi dello Statuto vigente 
Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente regolamento di “Giacimenti Urbani” Associazione di Promozione Sociale (APS) (di seguito 
“l’Associazione”) è approvato al fine di dare attuazione allo Statuto ed assicurare il migliore funzionamento 
dell’Associazione stessa. 

 
Art. 2 - Adesione all’Associazione 

1. Per aderire all’Associazione la richiesta deve essere inviata al Consiglio direttivo tramite l’apposito modulo 
on-line debitamente sottoscritto in ogni sua parte, redatto sulla base del modello approvato dal Consiglio 
direttivo. La segreteria verifica la conformità formale della richiesta e invia al richiedente una comunicazione 
via mail indicando l’IBAN cui far riferimento per il versamento della quota annuale.  
2. Nella prima seduta utile, il Consiglio direttivo ratifica le richieste di adesione pervenute e per le quali è stata 
versata la quota e, se non ricorrono le cause di esclusione specificamente previste dagli artt. 7, comma 5, e 8 
dello Statuto, delibera l’ammissione del nuovo socio. 
In caso di rigetto della domanda di adesione la somma versata secondo quanto previsto al comma 1 del 
presente articolo viene restituita. 
3. All’approssimarsi di un’Assemblea ordinaria o straordinaria, il Consiglio direttivo deve riunirsi, non meno di 
trenta giorni e non più di quarantacinque prima della data della prima convocazione della stessa, per deliberare 
relativamente alle domande di adesione per le quali sia stata versata la quota associativa annuale.  
4. Le modalità di ammissione da parte del Consiglio direttivo e le tutele del richiedente rispetto alle decisioni 
dello stesso rispetto alla domanda di adesione sono specificate e regolate dai commi 5 e 6 dell’art. 6 dello 
Statuto. 
5. Le domande di adesione presentate nei mesi di novembre e dicembre comportano che, una volta 
perfezionata, l’adesione e la relativa quota valgano sino al 31 dicembre dell’anno successivo. 
6. Ai sensi dell’art. 6, comma 4, punto 4.1, dello Statuto, i soci fondatori sono esclusivamente quelli che hanno 
partecipato alla sottoscrizione dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e conferito pro-quota a titolo di prestito la 
dotazione economica per l’avvio dell’attività dell’Associazione. La qualifica di socio fondatore non può pertanto 
essere acquisita da altri. Il socio fondatore può tuttavia recedere dall’Associazione, rinunciando alla qualifica e 
avendo diritto alla restituzione di quanto conferito a titolo di prestito, detratte le quote associative annuali 
previste per i soci ordinari, che non fossero state già versate per gli anni in cui ha mantenuto la qualifica di 
socio fondatore.  
7. Ai sensi dell’art. 6, comma 4, punto 4.3, dello Statuto i soci onorari sono tutti coloro ai quali il Consiglio 
direttivo riconosca tale qualifica in considerazione del particolare contributo fornito alla vita dell’Associazione. 
Non è pertanto prevista la possibilità di richiedere l’adesione come socio onorario ma tale qualifica può essere 
acquisita solo a seguito di richiesta all’interessato da parte del Consiglio direttivo. La qualifica di socio onorario 
dura tre anni e può essere confermata. La qualifica di socio onorario non prevede il versamento della quota 
associativa annuale. 
 

Art. 3 - Determinazione della quota sociale annuale 
1. La quota sociale annuale è stabilita per ciascuna categoria di soci, sia individuale che collettiva, 
dall’Assemblea, su proposta del Consiglio direttivo, nell’ambito della proposta di bilancio preventivo. 
 

Art. 4 - Diritto dei soci di esaminare i libri sociali 
1. Il diritto dei soci di esaminare i libri sociali previsto dall’art 7. Comma 4, lettera e, dello Statuto si esercita 
previa richiesta motivata scritta da parte di uno o più soci in regola con il versamento della quota sociale 
annuale, da indirizzare al Consiglio direttivo, che rende disponibili i libri sociali per la sola consultazione in loco 
entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nel rispetto delle norme sulla privacy.  
 

Art. 5 - Rimborso spese per le attività di volontariato 
In attuazione di quanto previsto dall’art. 9, comma 2, dello Statuto in materia di rimborso spese per costi 
effettivamente sostenuti dai volontari nello svolgimento delle loro attività per conto dell’Associazione, tali 
rimborsi possono avere luogo esclusivamente alle seguenti condizioni: 
- le spese siano state preventivamente, esplicitamente ed analiticamente approvate dal Consiglio direttivo o, 
su sua delega, dal soggetto responsabile dell’organizzazione dell’attività dei volontari o dal responsabile dello 
specifico progetto nel cui ambito le spese si generano; 

- siano prodotti dal volontario tutti i giustificativi che comprovino la spesa e la sua entità; 



- nel caso di utilizzo di auto propria del volontario, il rimborso è fissato in € 0,25 (25 centesimi) per chilometro 
percorso della tratta precedentemente autorizzata, comprensivo di tutti i costi (benzina, manutenzione, 
pneumatici, usura auto, bollo, assicurazione RC) ed esclusi solo gli eventuali pedaggi autostradali.  

 
 
 

Art. 6 - Determinazione dei voti assembleari spettanti agli Enti del Terzo settore associati 
1. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, dello Statuto agli associati Enti del Terzo settore possono essere attribuiti più 
voti in Assemblea, sino ad un massimo di cinque, in proporzione al numero dei loro associati.  
2. Agli Enti che, al momento della convocazione dell’Assemblea, comprovano di avere: 
- 500 o più associati, spettano 5 voti; 
- 400 e fino a 499 associati, spettano 4 voti; 
- 300 e fino a 399 associati, spettano 3 voti; 
- 200 e fino a 299 associati, spettano 2 voti; 
- da 10 a 199 associati, spetta 1 voto. 
 

Art. 7 - Composizione del Consiglio direttivo 
1. L’Assemblea, su proposta del Consiglio direttivo preventivamente inserita nell’ordine del giorno, delibera 

sull’eventuale aumento e diminuzione dei componenti dello stesso, entro i limiti di cui all’art. 15, comma 3, 
dello Statuto. 
2. Nel caso di proposta di allargamento, devono essere preventivamente raccolte anche le candidature nelle 
forme di cui all’art. 9, comma 1, del presente Regolamento e, se l’Assemblea approva la proposta, sulla base 
delle candidature presentate deve essere effettuata l’elezione dei nuovi membri nelle forme previste dall’art. 
9, comma 2, del presente regolamento. 

3. In caso di dimissioni o di decadenza di componenti del Consiglio direttivo prima della scadenza naturale del 
mandato, qualora non sia possibile reintegrarli con i primi dei non eletti così come previsto dall’art. 15, comma 
2, dello Statuto, i componenti residui (purché pari o superiori al numero minimo di 2) propongono alla prima 
Assemblea utile o di reintegrare il Consiglio dei membri dimissionari o decaduti oppure di ridurre il numero dei 
componenti. 

4. Nel caso di proposta di reintegro del numero precedentemente previsto di componenti, che deve essere 
inserita nell’ordine del giorno, prima dell’Assemblea devono essere raccolte le candidature nelle forme di cui 
all’art. 9, comma 1, del presente Regolamento. Anche nel caso di proposta di riduzione del numero dei membri 
è tuttavia necessario raccogliere le candidature per il reintegro, in quanto tale proposta potrebbe essere 
bocciata dall’Assemblea. In tal caso la votazione è effettuata nelle forme previste dall’art. 9, comma 2, del 
presente Regolamento solo qualora la proposta di riduzione dei componenti sia stata precedentemente 
respinta. 
 

Art. 8 - Raccolta candidature ed elezione del Consiglio direttivo 
1. Successivamente all’indizione dell’Assemblea che contempli nel suo ordine del giorno: 

- il rinnovo del Consiglio direttivo; 
- la proposta di allargamento del numero dei componenti; 
- il reintegro di uno o più dei suoi membri che si siano dimessi; 

- la proposta di diminuzione dei componenti nel corso del mandato a seguito di dimissioni, 
i soci possono presentare la loro candidatura al Consiglio direttivo, facendone richiesta in forma scritta 
utilizzando il fac-simile allegato al presente regolamento, tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico, 
da inoltrarsi al segretario esclusivamente all’indirizzo indicato nella convocazione dell’Assemblea entro e non 
oltre 120 ore prima di quella fissata per lo svolgimento dell’assemblea in seconda convocazione. 
2. Prima del voto in Assemblea ogni candidato si presenta all’Assemblea stessa.  
3. L’elezione del Consiglio direttivo avviene a scrutinio segreto su lista unica comprendente tutti i candidati, 
anche con il supporto di adeguati sistemi telematici. Ogni socio può esprimere un numero di preferenze pari 
alla metà (arrotondata all’unità superiore in caso i componenti da eleggere siano in numero dispari) dei 
componenti da eleggere.  
 

Art. 9 - Modalità per l’elezione del Presidente e del Vice-Presidente 



1. La prima riunione di ogni nuovo mandato del Consiglio direttivo ha al primo punto dell’ordine del giorno la 
determinazione del numero di Vice-presidente, l’elezione del Presidente e del Vice-Presidente (o dei Vice-
Presidente). 

2. I membri del Consiglio direttivo che intendono candidarsi alla carica di Presidente o di Vice-Presidente 
dichiarano in apertura della prima riunione del nuovo mandato del Consiglio direttivo la loro disponibilità e, 
una volta raccolte le candidature, si procede senz’altro prima all’elezione del Presidente, su lista unica 
comprendente tutti i candidati, e poi del o dei Vice-Presidente, anche in questo caso su lista unica. Risulta eletto 
alla carica di Presidente chi ottiene più voti e lo stesso per il Vice-Presidente. Nel caso di più Vice-Presidente 
sono eletti i più votati, avendo comunque ogni componente del Consiglio direttivo la possibilità di esprimere 
un’unica preferenza. 

3. Analoga procedura si segue anche nel caso in cui, nel corso del mandato, il Presidente o un Vice-Presidente 
eletto si dimetta e si renda necessario procedere ad una nuova elezione. 
 

Art. 10 - Modalità di elezione del segretario e del tesoriere o del segretario/tesoriere 
1. Con le medesime modalità stabilite dal precedente art. 9 per l’elezione del Presidente e del Vice-Presidente, 
il Consiglio direttivo procede anche all’elezione o alla sostituzione del segretario e del tesoriere o del 
segretario/tesoriere, con la sola differenza che, poiché ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera m, dello Statuto 
queste figure possono essere scelte anche tra le persone non componenti il Consiglio direttivo oppure anche 
tra i non soci, in tal caso la loro candidatura è presentata al Consiglio direttivo da un suo componente.  
 

Art. 11 – Norma finale 
1. In assenza di esplicite indicazioni in contrario presenti nello Statuto, sia l’assemblea che le riunioni del 
Consiglio direttivo possono essere tenute nella modalità “on line”. 

 



 Allegato 

Fac – simile presentazione candidatura al Consiglio direttivo 

Il sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ……………………………… (prov. …) il 
………………………, e residente a …………………………………………… (prov. ...) in 
………………………………………., 

socio/a in regola con il versamento della quota annuale, relativamente all’elezione dei membri del 
Consiglio direttivo dell’Associazione Giacimenti Urbani prevista all’ordine del giorno dell’Assemblea 
che si terrà in seconda convocazione il ……………… e che avverrà nelle forme previste dallo Statuto 
e dal Regolamento, 

 

- chiede di essere inserito/a nella lista dei candidati; 

- dichiara di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 15, comma 4, dello Statuto che 
determinano l’ineleggibilità al Consiglio direttivo o, nel caso di persona già eletta, la decadenza1; 

- prende atto che l’elezione al Consiglio direttivo, non retribuita, implica la disponibilità a 
partecipare attivamente alla vita dell’Associazione, a partire dalla partecipazione attiva alle sedute 
del Consiglio stesso, e a dedicare quindi tempo ed energia all’Associazione a titolo gratuito. 
 
 
 
     In fede 
    ………..…………………….. 
 
Luogo e data 
…………………………………. 

 

 
1 “Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato 
condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici 
direttivi” 


